Fammi giustizia contro il mio avversario
Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104,2-3.36-37.42-43; Lc 18,1-8.
18 NOVEMBRE 
Il Libro della Genesi ci rivela che la preghiera è vero combattimento dell’uomo con Dio. Il Signore si lascia vincere dall’uomo che prega. Si prega però dal compimento della volontà di Dio per il compimento pieno di essa. Si prega dalla Parola per la Parola. Giacobbe ha ricevuto l’ordine di tornare nella terra di Canaan. Obbedisce. Ha paura. Prega. Combatte con Dio per poter obbedire. Dio si lascia vincere da Lui. 

Giacobbe disse: «Dio del mio padre Abramo e Dio del mio padre Isacco, Signore, che mi hai detto: “Ritorna nella tua terra e tra la tua parentela, e io ti farò del bene”, io sono indegno di tutta la bontà e di tutta la fedeltà che hai usato verso il tuo servo. Con il mio solo bastone avevo passato questo Giordano e ora sono arrivato al punto di formare due accampamenti. Salvami dalla mano di mio fratello, dalla mano di Esaù, perché io ho paura di lui: che egli non arrivi e colpisca me e, senza riguardi, madri e bambini! Eppure tu hai detto: “Ti farò del bene e renderò la tua discendenza tanto numerosa come la sabbia del mare, che non si può contare”».  Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell’aurora. Vedendo che non riusciva a vincerlo, lo colpì all’articolazione del femore e l’articolazione del femore di Giacobbe si slogò, mentre continuava a lottare con lui. Quello disse: «Lasciami andare, perché è spuntata l’aurora». Giacobbe rispose: «Non ti lascerò, se non mi avrai benedetto!». Gli domandò: «Come ti chiami?». Rispose: «Giacobbe». Riprese: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!». Giacobbe allora gli chiese: «Svelami il tuo nome». Gli rispose: «Perché mi chiedi il nome?». E qui lo benedisse. Allora Giacobbe chiamò quel luogo Penuèl: «Davvero – disse – ho visto Dio faccia a faccia, eppure la mia vita è rimasta salva» (Cfr. Gen 32,1-33). 

Gesù ha obbedito al Padre suo. Come Giacobbe ha paura. Combatte con Dio nell’orto degli Ulivi. Un Angelo scende a confortarlo. Ottiene la vittoria. Va sulla croce. 

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione» (Lc 22,39-46). 

Giacobbe vinse lottando con Dio e con gli uomini nella preghiera. Anche Gesù vinse con Dio e con gli uomini lottando nella preghiera. Il cristiano se vuole vincere con Dio e con gli uomini deve lottare con una preghiera senza alcuna interruzione. Deve lottare dall’obbedienza per l’obbedienza, dalla Parola per la Parola. Deve lottare perché per lui si compia sulla terra solo la divina volontà, anche con il sacrificio della sua vita. 

Diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Gesù attesta per noi. Sempre il Padre esaudirà la preghiera dei suoi figli. Giacobbe non attese a lungo. Neanche Gesù Signore attese a lungo. Giacobbe prega e subito viene esaudito. Cristo Gesù prega e subito la pace scende nella sua anima e si avvia verso la croce. Quando si lotta con Dio per il compimento della sua volontà, non passa la notte e si è già esauditi. Dio non può non esaudire questa preghiera. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, lottate con noi nelle preghiere. 

